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RC AUTO, alla ricerca di PARAMETRI 

CERTI E SOSTENIBILI

di FILIPPO MARTINI 

studio legale Mrv

Il mondo dell’assicurazione 
Rc auto non è forse mai sta-
to come in questi ultimi mesi 
al centro di una rivisitazione 
globale delle sue regole, tanto 
da far pensare che entro po-
chi mesi nulla sarà più come 
prima.
Su tutto incombe la possibile 
approvazione prima della fine 
dell’anno de ddl Concorrenza 
che il Governo ha licenziato 
in primavera e che contiene 
molte norme riferibili al con-
testo della assicurazione ob-
bligatoria della responsabilità 
stradale e del risarcimento 
del danno.

I lavori parlamentari in 
commissione stanno 
procedendo a tappe 
forzate e si prospetta 
un approdo in Aula alla 
ripresa dopo la pau-
sa estiva, con possibile 

NORMATIVA

Con l’approvazione del ddl Concorrenza, attesa entro 

la fine dell’anno, l’obiettivo auspicabile resta 

la realizzazione di un bilanciamento tra risarcimento 

e sostenibilità economica che sappia circoscrivere 

con chiarezza e congruità gli schemi del danno 

risarcibile nel sistema della assicurazione 

obbligatoria dei veicoli stradali

varo della nuova disci-
plina entro l’anno.
Come noto, e come 
ampiamente illustrato 
in molti contributi an-
che su Insurance Daily, 
il quotidiano on line 
pubblicato da Insuran-
ce Connect, il testo in 
discussione prevedere 
in buona sostanza la ri-
proposizione, in versio-
ne riveduta e allargata, 
dell’articolo 8 del de-
creto legge 145 del 23 
dicembre 2013, il quale 
non ebbe sorte favore-
vole nel senso che non 
vide l’approdo a una 
conversione in legge, 
in quanto stralciato in 
commissione per i forti 
contrasti giuridici e dot-
trinali che lo accompa-
gnarono. 
Il testo attuale propone 
numerosi aspetti che 
vanno nella direzione di 
una efficace soluzione 

di alcuni ambiti critici 
del sistema dell’assi-
curazione obbligatoria 
della Rc auto:
• quella della lotta alle 

frodi assicurative, con 
la riproposizione di 
strumenti di moder-
na tecnologia che 
consentano la trac-
ciabilità dei veicoli o 
il rilievo preventivo 
di fattori causali del 
sinistro; 

• quella della traspa-
renza nella commer-
cializzazione del pro-
dotto assicurativo, 
con alcuni oneri a 
carico dell’impresa e 
dell’intermediario as-
sicurativo;

• quella che risponde 
alla esigenza di con-
tenere i costi dei si-
nistri in un’ottica di 
riduzione dei premi 
assicurativi che gra-
vano sull’utenza, con 
lo strumento della 
rivisitazione e del-

la codifica dei para-
metri che reggono il 
complesso sistema 
del risarcimento del 
danno per la lesione 
del bene salute.

Danno alla persona: 
gli aspetti soggettivi 
in un’unica tabella

L’aspetto certamente 
più rilevante sta nel-
la evidente volontà del 
Governo di creare una 
tabella unica naziona-
le che possa assorbire 
ogni aspetto compen-
sativo del danno alla sa-
lute, rendendo prevedi-
bile l’esito del quantum 
risarcibile (pur con le 
oscillazioni discrezionali 
lasciate alla valutazio-
ne del giudice entro un 
tetto non superabile) e 
certamente riducendolo 
rispetto all’attuale siste-
ma pan-compensativo 
che oggi è incarnato 
dalla tabella del tribuna-
le di Milano. 
Lo strumento per rag-
giungere lo scopo è rin-
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venuto nell’artificio di 
battezzare con diversa 
terminologia una nor-
ma oggi pacificamente 
riferibile alla sola com-
ponente biologica della 
menomazione da lesio-
ne della integrità psi-
cofisica, rivedendo con 
quest’ottica globale gli 
articoli 138 e 139 del Co-
dice delle assicurazioni 
che appunto in prece-
denza erano delimitati 
al danno biologico da 
lesione di lieve e non lie-
ve entità. 
I due articoli del dlgs 
209 del 2005 sono 
quindi ritrascritti con la 
chiara finalità di com-
primere nella tabella di 
legge (l’una, quella delle 
micro, già in essere, l’al-
tra, quella delle macro, 
per la quale è previsto 
un termine di adozione 
di 120 giorni dalla entra-
ta in vigore della legge 
di conversione del ddl) 
ogni aspetto soggettivo 
conseguente alla lesio-
ne del bene salute che 
oggi è regolato dalla 
funzione para-normati-
va della giurisprudenza 

di legittimità e di merito. 
Ci è parso evidente che 
l’ispirazione dell’esten-
sore del testo in discus-
sione sia stata attinta 
dalla sentenza resa di 
recente dalla Corte Co-
stituzionale che costi-
tuisce un altro elemen-
to di impatto concreto 
nella disciplina Rc auto: 
la decisione n. 235 del 
16 ottobre 2014 la qua-
le respingendo tutte le 
eccezioni di incostitu-
zionalità dell’art. 139 del 
Codice delle assicura-
zioni ha ammesso la va-
lidità di un sistema che 
preveda la contrazione 
dei risarcimenti quando 
sia rivolta al bilancia-
mento tra compenso 
per il diritto leso e so-
stenibilità economica 
del regime obbligatorio 
della copertura assicu-
rativa. 
Ci pare dunque di po-
ter leggere un filo uni-
co tra la sentenza 235 
della Corte Costituzio-
nale e il testo di legge 
in discussione che vede 
proprio nella volontà 
di circoscrivere il dan-

no da sinistro stradale 
la realizzazione di quel 
bilanciamento tra risar-
cimento e sostenibilità 
economica del siste-
ma della assicurazione 
obbligatoria dei veicoli 
stradali.
Le notizie che ci giun-
gono proprio nell’ora in 
cui mandiamo in stam-
pa questo articolo sono 
quelle di importanti 
emendamenti approvati 
in commissione proprio 
in tema di normazione 
del danno alla persona. 
Si legge di un esplicito 
richiamo alla consuetu-
dine giurisprudenziale 
per quanto riguarda i 
parametri liquidativi del 
danno da lesioni di non 
lieve entità (lesioni dal 
10 al 100%), facendo 
prevedere un approdo 
per legge alla tabella 
milanese.
Si leggono anche di ul-
teriori sostanziali modi-
fiche all’attuale discipli-
na normativa in tema di 
lesioni di lieve entità.
Gli interessi in gioco 
sono enormi e non fa-
cilmente conciliabili 
(come si può compren-
dere leggendo le prime 
reazioni a caldo) e al 
Parlamento è dunque 
rimesso il compito di 
questa difficile e forse 
epocale sintesi.
Si vedrà.

Danno da morte: 
no alle compensazioni 
punitive

In questa evoluzione 
verso un sistema giu-
ridico e normativo che 
regolamenti il risarci-
mento del danno alla 
persona conseguente 

a sinistro stradale entro 
parametri certi, congrui 
e sostenibili, ci piace vo-
ler collocare anche l’im-
patto della attesissima 
sentenza appena resa 
dalle Sezioni Unite dal-
la Corte di Cassazione 
in tema di risarcimento 
del danno da morte: la 
n. 15350 del 22 luglio 
scorso.
Ciò non solo per la reie-
zione in sé della fat-
tispecie di danno che 
qualche giudice voleva 
introdurre ex novo nel 
nostro ordinamento 
(una sorta di danno da 
perdita della vita da ri-
sarcire solo agli eredi e 
non alla vittima stessa), 
ma per il richiamo chia-
ro alla esigenza di im-
pedire un proliferare di 
voci di danno sull’onda 
della mera opinione del 
singolo magistrato.
La Corte rammenta che 
il nostro ordinamento 
non riconosce il sistema 
compensativo punitivo 
ma solo quello risar-
citorio e che non può, 
come da taluno preteso, 
il giudice ragionare me-
ramente in un contesto 
emotivo o di coscienza 
sociale, così uscendo 
dagli schemi del danno 
risarcibile che il nostro 
ordinamento si è dato.
Insomma crediamo che 
l’autunno ci riserverà 
novità importanti nel 
contesto assicurativo 
della Rc auto, e che sia 
matura l’epoca di un 
inquadramento norma-
tivo che tenga conto 
della giusta dimensione 
del danno risarcibile in 
un quadro di equilibrio 
sostenibile di costo del 
ramo assicurativo.©

 Ja
ku

b J
irs

ák
 - 

Fo
to

lia
.co

m


